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Significato dei simboli utilizzati

* Procedura di consultazione
maggioranza dei voti espressi

**I Procedura di cooperazione (prima lettura)
maggioranza dei voti espressi

**II Procedura di cooperazione (seconda lettura)
maggioranza dei voti espressi per approvare la posizione comune
maggioranza dei deputati che compongono il Parlamento per 
respingere o emendare la posizione comune

*** Parere conforme
maggioranza dei deputati che compongono il Parlamento salvo nei 
casi contemplati dagli articoli 105, 107, 161 e 300 del trattato CE 
e dall'articolo 7 del trattato UE

***I Procedura di codecisione (prima lettura)
maggioranza dei voti espressi

***II Procedura di codecisione (seconda lettura)
maggioranza dei voti espressi per approvare la posizione comune 
maggioranza dei deputati che compongono il Parlamento per 
respingere o emendare la posizione comune

***III Procedura di codecisione (terza lettura)
maggioranza dei voti espressi per approvare il progetto comune

(La procedura indicata è fondata sulla base giuridica proposta dalla 
Commissione.)

Emendamenti a un testo legislativo

Negli emendamenti del Parlamento l'evidenziazione è effettuata in corsivo 
grassetto. L'evidenziazione in corsivo chiaro è un'indicazione destinata ai 
servizi tecnici, che concerne elementi del testo legislativo per i quali viene 
proposta una correzione in vista dell'elaborazione del testo finale (ad 
esempio, elementi manifestamente errati o mancanti in una versione 
linguistica). Le correzioni proposte sono subordinate all'accordo dei servizi 
tecnici interessati.
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PAGINA REGOLAMENTARE

Con lettera del 27 febbraio 2001 il Consiglio ha consultato il Parlamento, a norma 
dell'articolo 308 del trattato CE, sulla proposta di regolamento del Consiglio relativa allo 
statuto e al finanziamento dei partiti politici europei (COM(2000) 898 - 2001/0011 (CNS)).

Nella seduta del 28 febbraio 2001 la Presidente del Parlamento ha comunicato di aver deferito 
tale proposta alla commissione per gli affari costituzionali per l'esame di merito e, per parere, 
alla commissione per i bilanci, alla commissione  per il controllo dei bilanci nonché alla 
commissione giuridica e per il mercato interno (C5-0081/2001).

Nella riunione del 24 gennaio 2001 la commissione per gli affari costituzionali aveva  
nominato relatrice Ursula Schleicher.

Nelle riunioni del 5 marzo, 9 aprile, 26 aprile e 3 maggio 2001 ha esaminato la proposta della 
Commissione e il progetto di relazione.

Nell'ultima riunione indicata ha approvato il progetto di risoluzione legislativa con 20 voti 
favorevoli, 4 contrari e 5 astensioni.

Erano presenti al momento della votazione Giorgio Napolitano (presidente), Ursula 
Schleicher (vicepresidente e relatrice), Christopher J.P. Beazley (vicepresidente), Teresa 
Almeida Garrett, Pervenche Berès (in sostituzione di Enrique Barón Crespo), Georges Berthu, 
Guido Bodrato (in sostituzione di Luigi Ciriaco De Mita), Elmar Brok (in sostituzione di 
Lennart Sacrédeus), Carlos Carnero González, Richard Corbett, Marielle de Sarnez (in 
sostituzione di François Bayrou), Giorgos Dimitrakopoulos, Andrew Nicholas Duff, Olivier 
Duhamel, Olivier Dupuis, Monica Frassoni, José María Gil-Robles Gil-Delgado, Sylvia-
Yvonne Kaufmann, Jo Leinen, Hanja Maij-Weggen, Cecilia Malmström, Hans-Peter Martin, 
Iñigo Méndez de Vigo, Gérard Onesta, Alonso José Puerta, Mariotto Segni, António José 
Seguro, The Earl of Stockton e Dimitrios Tsatsos.

I pareri della commissione per i bilanci e della commissione giuridica e per il mercato interno  
sono allegati; la commissione per il controllo dei bilanci ha deciso il 26 aprile 2001 di non 
esprimere parere.

La relazione è stata depositata il 3 maggio 2001.

Il termine per la presentazione di emendamenti sarà indicato nel progetto di ordine del giorno 
della tornata nel corso della quale la relazione sarà esaminata.
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PROPOSTA LEGISLATIVA

Proposta di regolamento del Consiglio relativa allo statuto e al finanziamento dei partiti 
politici europei (COM(2000) 898 – C5-0081/2001 – 2001/0011(CNS))

La proposta è modificata nel modo seguente:

Testo della Commissione1 Emendamenti del Parlamento

Emendamento 1
Considerando 1

(1) L'articolo 191 del trattato riconosce 
l'importanza dei partiti politici a livello 
europeo, ai fini dell'integrazione in seno 
all'Unione europea, della formazione di una 
coscienza europea e quale mezzo di 
espressione della volontà politica dei 
cittadini.

(1) L'articolo 191 del trattato e l'articolo 12, 
paragrafo 2, della Carta dei diritti 
fondamentali, riconoscono l'importanza dei 
partiti politici a livello europeo, ai fini 
dell'integrazione in seno all'Unione europea, 
della formazione di una coscienza europea e 
quale mezzo di espressione della volontà 
politica dei cittadini.

Motivazione

La carta dei diritti fondamentali dev'essere menzionata, ove appropriato, in ogni atto 
legislativo per sottolinearne il significato e attribuirle lentamente un valore di diritto 
consuetudinario, finché non sia incorporata nei trattati a livello di diritto positivo.

Emendamento 2 
Considerando 2

(2) Occorre prevedere uno statuto dei partiti 
politici europei e garantire che essi rispettino 
i diritti fondamentali, i principi di 
democrazia e dello stato di diritto, a norma 
delle disposizioni del trattato e che 
dispongano di propri organi.

(2) Occorre prevedere uno statuto, nonché 
un programma accessibile a tutti i cittadini 
dell'Unione, dei partiti politici europei, e 
garantire che essi rispettino i diritti 
fondamentali, i principi di democrazia e 
dello stato di diritto, a norma delle 
disposizioni del trattato e che dispongano di 
propri organi.

Motivazione

Oltre allo statuto è necessario un programma di partito, affinché i cittadini dell'Unione che lo 

1 Non ancora pubblicato in Gazzetta ufficiale.
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desiderano possano farsi un'idea dell'orientamento politico dei diversi partiti. In tal modo si 
rendono anche più difficili le alleanze occasionali tra i partiti.

Emendamento 3
Considerando 2 bis (nuovo)

 (2 bis) Una volta riconosciuti, i partiti 
politici europei devono possedere 
personalità giuridica.

Motivazione

Per poter esercitare liberamente la loro attività politica, i partiti devono avere la facoltà di 
concludere normali transazioni giuridiche.

Emendamento 4
Considerando 3

(3) Occorre prevedere un finanziamento dei 
partiti politici europei per coprire in parte le 
loro spese di funzionamento e le spese 
sostenute per promuovere la democrazia nei 
paesi candidati all'adesione.

(3) Occorre prevedere un finanziamento dei 
partiti politici europei per coprire in parte le 
loro spese di funzionamento e le spese 
sostenute per continuare il processo di 
ripristino della democrazia e della società 
civile nei paesi candidati all'adesione.

Motivazione

Riconoscere che la democrazia già esiste nei paesi candidati all'adesione..

Emendamento 5 
Considerando 5 bis (nuovo)

(5 bis) Le donazioni e i contributi di ogni 
altro tipo ai partiti politici europei devono 
seguire le regole della trasparenza. Le 
eventuali violazioni  devono essere punite 
mediante sanzioni adeguate.
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Motivazione

Le regole di trasparenza impongono che, a partire da un importo determinato, le donazioni 
siano pubbliche.

Emendamento 6
Considerando 6

(6) È opportuno precisare la natura della 
spese che possono formare oggetto di un 
finanziamento a norma del presente 
regolamento.

(6) È opportuno precisare, ai sensi 
dell'articolo 191 del trattato CE e degli 
obiettivi dello statuto approvato, la natura 
delle spese che possono formare oggetto di 
un finanziamento a norma del presente 
regolamento.

Motivazione

L'articolo 191 formula in modo eccellente la missione dei partiti politici europei e dovrebbe 
pertanto essere inserito in questa sede.

Emendamento 7
Considerando 8

(8)  L'attuazione delle misure previste dal 
presente regolamento contribuisce alla 
realizzazione degli obiettivi dell'Unione. I 
soli poteri d’azione previsti dal trattato ai 
fini dell’adozione del presente regolamento 
sono quelli di cui all’articolo 308.

(8) L'attuazione delle misure previste dal 
presente regolamento contribuisce alla 
realizzazione degli obiettivi dell'Unione 
nel rispetto dei presupposti democratici. I 
soli poteri d’azione previsti dal trattato ai 
fini dell’adozione del presente regolamento 
sono quelli di cui all’articolo 308.

Motivazione

L'integrazione intende chiarire che non si deve esercitare alcuna costrizione 
sull'orientamento politico delle correnti di partito che possono formare oggetto di 
finanziamenti, purché rispondano ai principi fondamentali della democrazia.
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Emendamento 8
Considerando 9

(9)  La validità del presente regolamento 
deve prendere termine alla scadenza del 
secondo esercizio di bilancio successivo 
alla sua entrata in vigore,

(9)  Il presente regolamento è valido fino 
all'entrata in vigore di una successiva 
regolamentazione, sulla base del trattato 
di Nizza,

Motivazione

Non richiede spiegazioni. Occorre escludere la possibilità di un vuoto giuridico.

Emendamento 9 
Articolo 1, alinea

I partiti politici europei o le unioni di tali 
partiti  possono depositare presso il 
Parlamento europeo uno statuto di partito 
politico europeo (in prosieguo “statuto”), nel 
rispetto delle seguenti condizioni:

I partiti politici europei o le unioni 
permanenti di tali partiti  possono depositare 
presso il Parlamento europeo uno statuto di 
partito politico europeo (in prosieguo 
“statuto”), nel rispetto delle seguenti 
condizioni:

Motivazione

Solo le unioni a carattere transnazionale devono ricadere nell'ambito dello statuto dei partiti. 
Le federazioni di partiti non possono istituirsi ai soli fini del finanziamento comunitario, ma 
devono perseguire un orientamento politico stabile.

Emendamento 10
Articolo 1, comma 3 bis (nuovo)

  I cittadini dell'Unione e tutte le persone 
fisiche o giuridiche che risiedono o hanno 
la loro sede sociale in uno Stato membro 
hanno diritto di accesso agli statuti 
depositati presso il Parlamento europeo.
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Motivazione

L'emendamento mira a disciplinare l'accesso agli statuti depositati presso il Parlamento 
europeo conformemente a quanto disposto all'articolo 255 del trattato.

Emendamento 11
Articolo 1, comma 3 ter (nuovo)

L'intenzione di costituire o di partecipare a 
un gruppo esistente deve essere manifestata 
mediante formale dichiarazione da 
depositare presso il Parlamento europeo.

Motivazione

Lo scopo è quello di provare l'intenzione di costituire o di partecipare a un gruppo politico..

Emendamento 12
Articolo 1 bis (nuovo)

 Articolo 1 bis
Personalità giuridica

I partiti politici europei possiedono 
personalità giuridica. Essi possiedono in 
piena misura la capacità giuridica e 
negoziale riconosciuta dal diritto 
nazionale ai partiti che operano a livello 
nazionale. Essi possono in particolare 
acquisire ed alienare beni mobili ed 
immobili nonché comparire in giudizio.

Motivazione

Per poter esercitare liberamente la loro attività politica, i partiti devono avere la facoltà di 
concludere normali transazioni giuridiche.
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Emendamento 13
Articolo 2

Controllo indipendente ad opera di 
personalità eminenti

Il Parlamento europeo delibera su ogni 
contestazione relativa al rispetto delle 
condizioni di cui all'articolo 1, in 
conformità al parere di un ”comitato 
indipendente di personalità eminenti”, 
nominato ogni cinque anni di comune 
accordo dal Parlamento europeo, dal 
Consiglio e dalla Commissione.

Controllo delle condizioni

L'Ufficio di presidenza del Parlamento 
europeo delibera su ogni contestazione 
relativa al rispetto delle condizioni di cui 
all'articolo 1. 

Motivazione

L'istituzione di un "comitato indipendente di personalità eminenti" dovrebbe essere presa in 
considerazione solo in casi eccezionali. Il Parlamento europeo è in grado di valutare 
autonomamente i criteri di cui all'articolo 1.

Emendamento 14 
Articolo 3, comma 1

Un finanziamento a carico del bilancio 
generale delle Comunità europee può essere 
concesso ai partiti politici europei che 
abbiano depositato il proprio statuto e 
rispettino le condizioni seguenti:

Un finanziamento a carico del bilancio 
generale delle Comunità europee può essere 
concesso ai partiti politici europei che 
abbiano depositato il proprio statuto e 
rispettino le condizioni seguenti:

a) abbiano eletto rappresentanti, del partito o 
delle sue componenti nazionali, nel 
Parlamento europeo, nei parlamenti 
nazionali o nelle assemblee regionali, in 
almeno cinque Stati membri; oppure

a) abbiano eletto rappresentanti, del partito o 
delle sue componenti nazionali, nel 
Parlamento europeo, nei parlamenti 
nazionali o nelle assemblee regionali, in 
almeno un terzo degli Stati membri; oppure

b) nelle ultime elezioni europee abbiano 
ottenuto almeno il cinque per cento dei voti, 
in almeno cinque Stati membri.

b) nelle ultime elezioni europee abbiano 
ottenuto almeno il cinque per cento dei voti, 
in almeno un terzo degli Stati membri.

Motivazione

In vista dell'ampliamento pare più logico indicare una cifra percentuale di rappresentatività 
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piuttosto che una cifra concreta. In un'Europa di 27 Stati membri un partito europeo 
dev'essere rappresentato in un numero di Stati membri maggiore rispetto a un'Europa a 15.

Emendamento 15
Articolo 3, comma 2

I partiti che soddisfano questi requisiti 
sono tenuti a pubblicare ogni anno il loro 
bilancio e i loro conti.

I partiti che soddisfano questi requisiti 
sono tenuti a pubblicare ogni anno il loro 
bilancio e i loro conti nonché a dichiarare 
le loro fonti di finanziamento fornendo un 
elenco che indichi i donatori e le 
donazioni effettuate da ogni singolo 
donatore.

Motivazione

L’identità dei donatori e dei membri, così come l’ammontare delle donazioni, devono essere 
resi di pubblico dominio per garantire limpidezza e trasparenza..

Emendamento 16
Articolo 3, comma 2 bis (nuovo)

Le imprese di proprietà pubblica non 
possono fare donazioni o essere membri 
di un partito politico europeo.

Motivazione

Sarebbe inaccettabile se le imprese pubbliche, le società a maggioranza statale e le società a 
maggioranza di partecipazione statale potessero fare donazioni ai partiti politici europei.

Emendamento 17
Articolo 4, paragrafo 1

1. I finanziamenti concessi a norma del 
presente regolamento possono essere 
utilizzati esclusivamente per spese inerenti 
alla realizzazione di uno degli obiettivi 
previsti dallo statuto del partito politico 
europeo interessato.

1. I finanziamenti concessi a norma del 
presente regolamento possono essere 
utilizzati, ai fini dell'attività politica 
europea ai sensi dell'articolo 191 del 
trattato CE, per spese inerenti alla 
realizzazione di uno degli obiettivi previsti 
dallo statuto del partito politico europeo 
interessato.
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Le spese possono consistere, in 
particolare, in spese amministrative, spese 
per attrezzature tecniche, riunioni, studi e 
informazioni o pubblicazioni, aventi un 
nesso diretto con gli obiettivi indicati nello 
statuto.

Motivazione

L'articolo 191 formula in modo eccellente la missione dei partiti politici europei e dovrebbe 
pertanto essere inserito in questa sede.

Emendamento 4
Articolo 4, paragrafo 2 bis (nuovo)

  2 bis. Nel caso di azioni effettuate 
congiuntamente dai partiti europei, dai 
partiti nazionali e da altre organizzazioni, 
occorre che la Corte dei conti europea 
abbia accesso ai documenti giustificativi 
relativi alle spese sostenute dai partiti 
europei.
Nel caso di spese non debitamente 
comprovate si applicano le sanzioni di cui 
all'articolo 5 bis.

Motivazione

L'emendamento si commenta da sé.

Emendamento 19
Articolo 5, comma 3

Il controllo è inoltre effettuato in base a una 
certificazione annuale della contabilità ad 
opera di un organismo di audit esterno e 
indipendente. Detta certificazione è 
trasmessa al Parlamento europeo e alla 
Corte dei conti.

Il controllo è inoltre effettuato in base a una 
certificazione annuale della contabilità ad 
opera di un organismo di audit esterno e 
indipendente. Detta certificazione è 
trasmessa, entro sei mesi dalla fine 
dell’esercizio di pertinenza, al Parlamento 
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europeo e alla Corte dei conti.

Motivazione

E' necessario fissare una scadenza per la presentazione della certificazione annuale.

Emendamento 20
Articolo 5, comma 4

 I servizi interessati possono effettuare in 
loco qualsiasi missione di controllo 
reputata necessaria per verificare la 
legittimità e la regolarità di impiego dei 
finanziamenti concessi. Nell’esercizio delle 
loro funzioni, detti servizi possono 
consultare qualsiasi documento 
giustificativo e contabile o di altra natura 
ritenuto utile, e chiedere qualsiasi 
informazione necessaria per eseguire la 
propria missione di controllo.

 Ai fini dell'esecuzione dei compiti di 
controllo, i funzionari debitamente 
preposti ai  servizi competenti possono 
effettuare in loco qualsiasi missione di 
controllo reputata necessaria per verificare 
la legittimità e la regolarità di impiego dei 
finanziamenti concessi. Nell’esercizio delle 
loro funzioni, detti servizi possono 
consultare qualsiasi documento 
giustificativo e contabile o di altra natura 
ritenuto utile, e chiedere qualsiasi 
informazione necessaria per eseguire la 
propria missione di controllo.

Motivazione

L'emendamento mira a inquadrare giuridicamente la possibilità di controllo da parte dei 
servizi competenti nell'intento di garantire una maggiore certezza giuridica.

Emendamento 21
Articolo 5 bis (nuovo)

 Articolo 5 bis
Sospensione del finanziamento

Qualora, dopo il deposito dello statuto, i 
partiti politici europei e le unioni di partiti  
contravvengano a principi fondamentali 
quali la democrazia, i diritti fondamentali 
e lo stato di diritto, oppure agli obblighi di 
cui agli articoli 3 e 4, si procede, su 
richiesta della Commissione e previa 
consultazione del Parlamento europeo e 
del Consiglio, alla sospensione dei 
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finanziamenti di cui all'articolo 3. I 
finanziamenti erogati indebitamente sono 
restituiti. Inoltre, con identica procedura 
possono essere comminate adeguate 
sanzioni finanziarie.

Motivazione

Gli obblighi relativi al bilancio di un partito europeo devono essere implementati in maniera 
efficace. La restituzione di contributi illegittimi è ovvia. Deve inoltre prevedersi la possibilità 
di comminare ammende, a discrezione dell'Ufficio di presidenza, che devono rispettare il 
principio di proporzionalità.

Emendamento 22
Articolo 8

Il presente regolamento entra in vigore il 
ventesimo giorno successivo a quello di 
pubblicazione nella Gazzetta ufficiale delle 
Comunità europee.

Il presente regolamento entra in vigore il 
ventesimo giorno successivo a quello di 
pubblicazione nella Gazzetta ufficiale delle 
Comunità europee.

La validità del presente regolamento 
prende termine alla scadenza del secondo 
esercizio di bilancio successivo alla sua 
entrata in vigore.

Il presente regolamento è valido fino 
all'entrata in vigore di una successiva 
regolamentazione, sulla base del trattato 
di Nizza.

Il presente regolamento è obbligatorio in 
tutti i suoi elementi e direttamente 
applicabile in ciascuno degli Stati membri.

Il presente regolamento è obbligatorio in 
tutti i suoi elementi e direttamente 
applicabile in ciascuno degli Stati membri.

Motivazione

L'emendamento si commenta da sé.
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PROGETTO DI RISOLUZIONE LEGISLATIVA

Risoluzione legislativa del Parlamento sulla proposta di regolamento del Consiglio 
relativa allo statuto e al finanziamento dei partiti politici europei (COM(2000) 898 – C5-
0081/2001 – 2001/0011(CNS))

(Procedura di consultazione)

Il Parlamento europeo,

– vista la proposta della Commissione al Consiglio (COM(2000) 8981 ),

– consultato dal Consiglio a norma dell'articolo 308 del trattato CE (C5-0081/2001),

– visto l'articolo 67 del suo regolamento,

– visti la relazione della commissione per gli affari costituzionali e i pareri della 
commissione per i bilanci, della commissione per il controllo dei bilanci nonché della 
commissione giuridica e per il mercato interno (A5-0167/2001),

1. approva la proposta della Commissione così emendata;

2. invita la Commissione a modificare di conseguenza la sua proposta, in conformità 
dell'articolo 250, paragrafo 2, del trattato CE;

3. invita il Consiglio ad informarlo qualora intenda discostarsi dal testo approvato dal 
Parlamento;

4. chiede di essere nuovamente consultato qualora il Consiglio intenda modificare 
sostanzialmente la proposta della Commissione;

5. incarica la sua Presidente di trasmettere la posizione del Parlamento al Consiglio e alla 
Commissione.

1 Non ancora pubblicato in Gazzetta ufficiale.
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MOTIVAZIONE

Introduzione

Sin dalle prime elezioni dirette al Parlamento europeo del 1979 sono stati compiuti continui 
sforzi per creare un panorama politico europeo e un'opinione pubblica europea. Due dei 
motivi principali del costante calo di affluenza alle urne (che è comunque riscontrabile anche 
a livello nazionale) vanno individuati nel fatto che le campagne elettorali sono troppo 
orientate su tematiche nazionali nonché nella mancanza di una piattaforma mediale europea. È 
quindi del tutto logico che dalle ultime elezioni il Parlamento europeo abbia preso un nuovo 
slancio e richieda una chiara base giuridica per la struttura dei partiti europei e il relativo 
finanziamento.

Il diritto di autorganizzazione del Parlamento europeo può costituire una base legittima solo 
per il finanziamento di un'attività di carattere parlamentare (ad esempio quella dei gruppi), ma 
non per le funzioni sostanzialmente molto più ampie di un partito politico europeo che, per 
natura, intende e deve operare anche al di fuori del Parlamento. La base giuridica del 
finanziamento comunitario dei partiti europei può essere quindi costituita solo da un atto 
giuridico comunitario, che solo la Commissione può proporre. Per quanto strano possa 
sembrare dall'esterno, si tratta però di un dominio peculiare del Parlamento. Tutti gli organi 
comunitari sono quindi invitati ad indicare chiaramente al cittadino il modo per pervenirvi, 
richiamandosi all'esclusivo diritto propositivo della Commissione.

Attendere fino all'entrata in vigore del trattato di Nizza, come talvolta proposto, non risulta 
opportuno, considerate anche le critiche formulate dalla Corte dei conti europea in merito ai 
trasferimenti finanziari dei gruppi del Parlamento europeo alle unioni di partiti europei 1. 
Visto che l'opinione pubblica in vari Stati membri è diventata nel frattempo assai sensibile, le 
proposte di soluzione a livello puramente interno, come la disposizione amministrativa 
recentemente adottata dall'Ufficio di presidenza, non risultano abbastanza trasparenti. Sarebbe 
molto più opportuno che un atto giuridico comunitario stabilisse forma e modalità di un 
finanziamento a titolo del bilancio comunitario con la necessaria esattezza e trasparenza. Per 
il resto, occorrerebbe tendere ad una sincronia con la procedura di bilancio 2002.

Precedenti

La relazione Tsatsos

Nel dicembre 1996 il Parlamento europeo ha approvato una risoluzione sulla "posizione 
costituzionale dei partiti politici europei" sulla base di una relazione della commissione per gli 
affari costituzionali (relatore: Dimitri Tsatsos) 2. La relazione forniva una rassegna degli 
sforzi compiuti fino al termine del 1996 per organizzare la politica a livello europeo e, in tal 
modo, animare un autentico dibattito politico europeo. Il relatore si richiamava al ruolo 
centrale dei partiti nel processo della formazione della volontà politica democratica 

1 Relazione speciale 13/2000, GU C 181 del 28 giugno 2000, pag. 1. Al paragrafo 64 della relazione, la Corte dei 
conti constata: "Dato il ruolo riconosciuto ai partiti politici a livello europeo dall'articolo 191 del trattato che 
istituisce la Comunità europea e data l'iscrizione in bilancio di una linea apposita per i contributi a favore dei 
partiti politici europei, occorre ugualmente considerare la definizione di norme trasparenti applicabili al 
finanziamento di queste entità".
2 GU C 20 del 20 gennaio 1997, pag. 29; Relazione A4-342/96.
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riconosciuto dalla costituzione in quasi tutti gli Stati membri. Il loro statuto giuridico è inoltre 
per lo più disciplinato per legge ed è previsto il diritto al finanziamento pubblico affinché 
possano assolvere la loro missione costituzionale.

La relazione constatava: "La formazione di una volontà politica a livello dell'Unione europea 
concerne sempre più questioni fondamentali per la società europea e interessa anche 
direttamente i suoi cittadini - si pensi alla legislazione sull'instaurazione del mercato unico, 
all'Unione economica e monetaria, alle misure comuni per garantire la sicurezza interna ed 
esterna. Le esigenze di legittimazione democratica di tale volontà politica devono aumentare 
in proporzione". Per assicurare una migliore "articolazione direttamente percepibile delle 
forze sociali di tali istituzioni" anche "i partiti tradizionali devono raccogliere la sfida di 
un'organizzazione transnazionale della formazione di volontà politica". Le attuali 
"organizzazioni quadro" dei partiti di vari Stati membri riuniti nella stessa famiglia politica 
rappresentano solo una prima fase, per quanto significativa, della formazione dei partiti a 
livello europeo. Proprio raffrontando il livello di integrazione raggiunto dalle istituzioni 
politiche dell'Unione, occorre constatare che lo sviluppo dei partiti politici europei è 
globalmente in ritardo. Sulla base di questa analisi, il Parlamento chiedeva uno status 
giuridico per i partiti europei nonché una regolamentazione del finanziamento comunitario.

Tra l'approvazione della relazione Tsatsos e l'inizio dell'ultima Conferenza intergovernativa, 
scarsi sono stati i progressi. Dopo le ultime elezioni europee (1999), che hanno registrato una 
deludente affluenza, tutte le correnti politiche hanno avviato una nuova riflessione sul ruolo 
dei partiti politici a livello europeo. Essi vengono considerati da un canto come strumento 
decisivo per conquistare i cittadini al progetto europeo e, dall'altro, come importante 
strumento per preparare l'ampliamento nei paesi candidati. Sotto questo profilo, essi hanno il 
compito estremamente importante di illustrare alla popolazione i vantaggi dell'adesione, ma 
anche di stimolare la sensibilità nei confronti delle spesso difficili condizioni dell'acquis 
comunitario.

Passi concreti prima e durante la Conferenza intergovernativa del 2000

Nell'ottobre 1999 è stata iscritta nel bilancio 2000 la linea B3-500 corredata di una menzione 
p.m., il cui commento concerne il finanziamento dei partiti europei 1. Al termine del 
1999/inizio 2000 i presidenti dei gruppi del PE hanno iniziato a sviluppare il concetto di uno 
statuto dei partiti europei che doveva prevedere anche la possibilità di finanziamento a titolo 
delle risorse comunitarie. Con lettera del 21 febbraio 2000, i presidenti dei gruppi PPE-DE, 
PSE, ELDR e Verdi hanno invitato il Presidente della Commissione Prodi a presentare una 
proposta di regolamento del Consiglio. Alla lettera fu allegato un progetto di statuto dei 
partiti. Nelle sue due relazioni in preparazione della Conferenza intergovernativa del 2000 
(relatori Georgios Dimitrikopoulos e Jo Leinen), il PE si è espresso a favore dell'adozione di 
uno statuto dei partiti sulla base dell'articolo 191 2. Nella seconda relazione dell'aprile 2000 si 
afferma tra l'altro:

1 Il commento recita: "Tenendo conto della trasparenza necessaria e del necessario rafforzamento della 
responsabilità democratica dell'Unione europea, il presente articolo è destinato a finanziare, su scala europea, i 
partiti politici che contribuiscono a formare una coscienza europea e a esprimere la volontà politica dei cittadini 
dell'Unione europea. A tale riguardo si invita la Commissione a presentare il più presto possibile, e in conformità 
del trattato, una proposta relativa a uno statuto dei partiti politici europei". Cfr. GU L 56 del 26.2.2001, pag. 874.
2 Prima relazione: Doc. A5-0058/1999, GU C 189 del 7 luglio 2000, pag. 222.
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"L'articolo 191 del trattato CE deve essere formulato nel modo seguente: "I partiti 
politici europei contribuiscono a formare una coscienza europea e ad esprimere la 
volontà politica dei cittadini dell'Unione"; su proposta della Commissione il 
Parlamento europeo e il Consiglio adottano, conformemente alla procedura di cui 
all'articolo 251 del trattato, i requisiti di riconoscimento, lo statuto e le modalità di 
finanziamento (compreso il finanziamento comunitario) dei partiti politici europei". 1

La Commissione ha risposto alle sollecitazioni del Parlamento in primo luogo presentando nel 
corso della Conferenza intergovernativa 2000, con il sostegno dei rappresentanti del 
Parlamento, Elmar Brok e Dimitri Tsatsos, una proposta di integrazione dell'articolo 191 
TCE, che ne avrebbe fatto l'unica base giuridica idonea2. L'articolo è stato infine completato 
nel trattato di Nizza con un secondo comma redatto dal seguente tenore:

"Il Consiglio, deliberando secondo la procedura di cui all'articolo 251, determina lo 
statuto dei partiti politici a livello europeo, in particolare le norme relative al loro 
finanziamento".

Inoltre, la Conferenza intergovernativa ha rilasciato la seguente dichiarazione:

"La Conferenza rammenta che le disposizioni di cui all'articolo 191 non implicano 
alcun trasferimento di competenza alla Comunità europea e lasciano impregiudicata 
l'applicazione delle pertinenti norme costituzionali nazionali.

Il finanziamento dei partiti politici a livello europeo tramite il bilancio delle 
Comunità europee non può essere utilizzato per finanziare direttamente o 
indirettamente i partiti politici a livello nazionale.

Le disposizioni sul finanziamento dei partiti politici si applicano, su una stessa base, 
tutte le forze politiche rappresentate nel Parlamento europeo".

Come secondo passo, la Commissione ha adottato il 13 febbraio 2001, dopo vari solleciti del 
Parlamento, ad esempio attraverso interrogazioni orali alla Commissione 3, la proposta di 
regolamento del Consiglio alla base della presente relazione.

Contenuto della proposta della Commissione

La Commissione motiva la sua proposta richiamandosi all'articolo 191 del TCE: i partiti 
politici contribuiscono sostanzialmente allo sviluppo dell'Europa nonché - favorendo 
l'espressione della volontà politica dei cittadini - al funzionamento democratico del sistema 
istituzionale. Svolgere questo ruolo comporta spese di funzionamento e di personale. 
L'articolo 191 non contiene invece alcuna disposizione operativa, come già constatato nella 
relazione Tsatsos, ma ha esclusivamente carattere enunciativo, motivo per il quale la 
Commissione ha proposto le modifiche adottate nel trattato di Nizza. Prima dell'entrata in 
vigore del trattato di Nizza, l'articolo 308 TCE e il combinato disposto dell'articolo 191 
costituiscono comunque la base giuridica adeguata per l'autorizzazione di tali spese. Una 
migliore organizzazione del dibattito politico contribuisce al funzionamento delle istituzioni 

1 Relazione A5-0086/2000 (Paragrafo 18 della risoluzione), GU C 40 del 7.2.2001, pagg. 58 e 411.
2 COM(2000) 444 def. del 12 luglio 2000.
3 GU C 67 dell'1.3.2001, pag. 60.
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nei settori contemplati dal trattato come ad esempio le quattro libertà di cui all'articolo 14, 
paragrafo 2 del trattato CE. Del resto già solo la presentazione della proposta della 
Commissione ha messo in movimento il mondo dei partiti.

Il documento della Commissione si richiama anche alle critiche sollevate dalla Corte dei conti 
sul finanziamento dei partiti tramite contributi e personale a titolo delle risorse finanziarie dei 
gruppi del Parlamento europeo. La Corte dei conti, in mancanza di una specifica base 
giuridica, ritiene tale procedura illegittima.

La proposta di regolamento si orienta sulle seguenti linee direttrici:

● sussidiarietà
● tematizzazione della costruzione europea nell'attività politica, senza vincoli a favore di 

posizioni proeuropee
● procedure democratiche all'interno del partito
● rappresentatività al di là dei confini nazionali
● trasparenza nell'esecuzione dei fondi

In primo luogo si sottolinea che, tenuto conto del principio di sussidiarietà, non vi può essere 
alcuna commistione con i singoli sistemi nazionali di finanziamento dei partiti. Occorre in 
particolare evitare di finanziare partiti nazionali - il che sarebbe incompatibile del resto con 
l'articolo 191 - o le loro campagne elettorali a livello nazionale o europeo.

Per quanto riguarda la definizione di che cosa rappresenti un "partito europeo", la 
Commissione adotta una posizione abbastanza flessibile: deve essere chiaro, da un canto, che 
il partito in questione si occupa di tematiche europee. Naturalmente un partito non può essere 
costretto ad adottare una posizione favorevole all'integrazione; anche i partiti euroscettici 
possono essere finanziati qualora affrontino nel merito tematiche connesse alla costruzione 
europea. Purché ottenga voti sufficienti, il partito deve costituire un gruppo in seno al 
Parlamento europeo, avere l'intenzione di costituirne uno o di partecipare a un gruppo 
esistente.

Il controllo di queste condizioni deve avvenire attraverso il deposito di uno statuto presso il 
Parlamento europeo. Questo statuto deve anche dimostrare chiaramente la struttura 
democratica interna di un partito: i membri dirigenti devono essere eletti democraticamente, 
il partito deve far propri i principi democratici contenuti nel trattato e nella carta dei diritti 
fondamentali nonché il rispetto dei diritti fondamentali e dello stato di diritto.

Infine, la Commissione propone alcune limitazioni in base alle quali i partiti possono 
beneficiare del finanziamento comunitario: la concessione del finanziamento comunitario 
deve essere riservata ai partiti politici che dimostrino un determinato livello di 
rappresentatività all'interno del Parlamento europeo o in più Stati membri. In tal modo si 
intende evitare la costituzione di cordate allo scopo esclusivo di ottenere finanziamenti.  Il 
riferimento ai parlamenti regionali di cui all'articolo 3 del regolamento proposto va 
interpretato in ogni Stato membro secondo i principi costituzionali interni. In concreto, la 
Commissione propone che un partito sia rappresentato da rappresentanti eletti europei o 
regionali o nazionali in almeno cinque dei paesi membri ovvero che in occasione delle ultime 
elezioni al Parlamento europeo abbiano ottenuto in cinque Stati membri della Comunità 
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almeno il 5% dei voti.

Almeno il 25% delle risorse dei partiti deve provenire da risorse proprie (donazioni, contributi 
dei membri, ecc.). Il restante 75% è ripartito in un finanziamento su base forfettaria del 15% 
per ogni partito e in una seconda tranche pari all'85% proporzionalmente al numero degli 
eletti.

I partiti sono tenuti a comunicare alla Corte dei conti la loro contabilità e le loro fonti di 
finanziamento, compresi i contributi di terzi. La proposta di regolamento prevede inoltre 
procedure uniformi in materia di rendiconto, contabilità e verifica dei conti nonché un audit 
dei conti dei partiti esterno ed indipendente. Le modalità di funzionamento dell'organismo di 
audit indipendente devono essere concordate con il Parlamento.

Il regolamento proposto ha carattere provvisorio, non da ultimo in vista dell'entrata in vigore 
del trattato di Nizza e, secondo la Commissione, dovrebbe venire a scadenza al termine del 
secondo esercizio finanziario successivo alla sua entrata in vigore. La Commissione intende 
presentare una nuova proposta per un regolamento definitivo sulla base di una relazione sul 
funzionamento del regolamento.

Valutazione

Nella relazione della commissione per gli affari istituzionali del 1996, già citata, i principali 
orientamenti di un corretto finanziamento dei partiti erano definiti nel modo seguente. I 
contributi previsti devono:

- fondarsi su un'esplicita autorizzazione derivante da un atto giuridico comunitario 
specificamente adottato a questo fine ed essere specificamente indicati nel bilancio 
comunitario;

- essere ripartiti sulla base del principio delle pari opportunità, secondo il quale i partiti di 
nuova fondazione ottengono un'equa opportunità e occorre tener conto del numero di Stati 
membri in cui i partiti sono rappresentati;

- essere concessi in modo mirato per l'adempimento della missione risultante dall'articolo 
191 TCE a livello di Unione europea; ciò significa innanzitutto che non si possono 
utilizzare risorse finanziarie a titolo del bilancio comunitario per finanziare direttamente o 
indirettamente partiti politici a livello nazionale;

- comportare il dovere per i beneficiari di comunicare la loro situazione finanziaria; questo 
dovere di pubblicità abbraccia anche tutte le altre entrate (contributi dei membri, 
donazioni, ecc.).

La proposta della Commissione riprende nel complesso questi orientamenti. Si propongono 
comunque alcune integrazioni e modifiche per quanto riguarda gli aspetti personalità 
giuridica, principi fondamentali della democrazia e validità (motivazioni dettagliate nei 
singoli emendamenti).
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PARERE DI MINORANZA

José Ribeiro e Castro

Considero prematura l'adozione del regolamento e inopportuna l'approvazione di qualsivoglia 
regolamento riguardante il finanziamento dei partiti politici europei.

Come ho sottolineato nella discussione e con alcuni emendamenti presentati a tale scopo, il 
quadro normativo in materia di finanziamento esisterà soltanto dopo il processo di ratifica e 
l'entrata in vigore del trattato di Nizza, il quale, aggiungendo un secondo comma (nuovo) 
all'articolo 191 del trattato CE, costituirà la base giuridica pertinente. Fare riferimento a tale 
scopo all'articolo 308 è una palese forzatura, che non ha la minima pertinenza seria con la 
materia.

Inoltre, il trattato CE non prevede partiti politici europei, ma, con profonda differenza, 
soltanto il ruolo svolto in generale da tutti i partiti politici a livello europeo senza eccezioni. 
Lo stesso vale per il trattato di Nizza e la situazione resterà immutata anche con quest'ultimo.

Di conseguenza la precipitazione nel prevedere agevolazioni politiche e addirittura finanziarie 
per i partiti politici europei – che sono solo una parte del tutto – è un presagio assai funesto: 
non ha basi nei trattati e potrà costituire una grave discriminazione, fonte di interminabili 
controversie. Detta discriminazione contrasta in particolare con l'articolo 6 del trattato UE e 
anche con l'articolo 21 della Carta dei diritti fondamentali, tanto spesso invocata, ma già 
esposta al rischio di inosservanza.

All'attenzione di quanti eventualmente tendono a minimizzare la discriminazione tra partiti (di 
per sé già abbastanza grave), va aggiunto che la discriminazione in questione colpirà non 
soltanto i partiti, ma più precisamente i cittadini, gli elettori, in quanto i partiti non sono altro 
che organi di espressione e strumenti di rappresentanza dei cittadini elettori. Non si può 
accettare che ci siano elettori di prima e altri di seconda classe.

Anche per questo motivo era essenziale una pausa per riflettere meglio.
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25 aprile 2001

PARERE DELLA COMMISSIONE PER I BILANCI

destinato alla commissione per gli affari costituzionali

sulla proposta di regolamento del Consiglio relativa allo statuto e al finanziamento dei partiti 
politici europei 
(COM(2000) 898 – C5-0081/2001 – 2001/0011(CNS))

Relatore per parere: Carlos Costa Neves

PROCEDURA

Nella riunione del 22 marzo 2001 la commissione per i bilanci ha nominato relatore per parere 
Carlos Costa Neves.

Nella riunione del 25 aprile 2001 ha esaminato il progetto di parere.

In quest’ultima riunione ha approvato gli emendamenti in appresso all’unanimità.

Erano presenti al momento della votazione Terence Wynn (presidente), Bárbara Dührkop 
Dührkop (vicepresidente), Carlos Costa Neves (relatore per parere), Joan Colom i Naval, Göran 
Färm, Markus Ferber, Salvador Garriga Polledo, Catherine Guy-Quint, Jutta D. Haug, Anne 
Elisabet Jensen, Armin Laschet, Maria Martens (in sostituzione di Ioannis Averoff, a norma 
dell'articolo 153, paragrafo 2, del regolamento), Juan Andrés Naranjo Escobar, Heide Rühle, 
Per Stenmarck, Kyösti Tapio Virrankoski, Ralf Walter e Brigitte Wenzel-Perillo.
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BREVE GIUSTIFICAZIONE

1. Introduzione
La presente proposta risponde alle reiterate richieste del Parlamento di stabilire una base 
giuridica per il finanziamento dei partiti politici europei a carico del bilancio generale della 
Comunità europea. L’istanza più esplicita del Parlamento ha riguardato la risoluzione sulla 
posizione costituzionale dei partiti politici europei approvata il 10 dicembre 1996 (relazione 
Tsatsos, A4-0342/961). Nelle risoluzioni2 relative alla prima lettura del progetto di bilancio 
2001 il Parlamento ha nuovamente sottolineato l’esigenza di stabilire una base giuridica. Nella 
sua relazione speciale n. 13/2000, la Corte dei conti ha criticato il nesso tra i gruppi politici del 
Parlamento europeo e i rispettivi partiti politici in materia di finanziamento. 

A seguito di questa relazione il Parlamento ha deciso di seguire le raccomandazioni della Corte 
dei conti e, di conseguenza, ha raggruppato tutti i finanziamenti destinati ai gruppi politici in 
un’unica linea di bilancio (voce 3701 (“Spese di segreteria, spese amministrative di 
funzionamento e spese relative alle attività politiche e d’informazione dei gruppi politici e dei 
deputati non iscritti”), dopo che l’Ufficio di Presidenza del Parlamento ha approvato, il 2 
ottobre, nuove norme provvisorie relative a un utilizzo più trasparente e più rigoroso degli 
stanziamenti entrate in vigore nel gennaio 2001.

Nella procedura di bilancio 2001 il Parlamento ha iscritto la linea p.m. B3-500 (“Contributo ai 
partiti politici europei.”) nel bilancio della Commissione per avere a disposizione un’adeguata 
nomenclatura in materia di bilancio in caso di adozione della base giuridica richiesta.

Infine, nel trattato di Nizza è stata aggiunta la seguente appendice all’articolo 191 (l’articolo 
relativo al ruolo dei partiti politici europei): “Il Consiglio, deliberando secondo la procedura 
di cui all’articolo 251, determina lo statuto dei partiti politici a livello europeo, in particolare 
le norme relative al loro finanziamento".

2. La proposta della Commissione
La proposta della Commissione segue le linee fondamentali della risoluzione del Parlamento in 
materia approvata nel 1996. I principali elementi relativi al bilancio contenuti nella proposta 
sono i seguenti:

o per avere diritto al finanziamento i partiti politici europei devono avere depositato il 
proprio statuto e il partito, o le sue componenti nazionali, devono essere rappresentati 
da membri eletti “nel Parlamento europeo, nei parlamenti nazionali o nelle assemblee 
regionali, in almeno cinque Stati membri”, oppure il partito o le sue componenti 
nazionali nelle ultime elezioni europee devono avere ottenuto almeno il cinque per cento 
dei voti in almeno cinque Stati membri”.

o I finanziamenti possono essere utilizzati per spese amministrative, supporto logistico, 
riunioni, studi, informazioni e pubblicazioni aventi un nesso diretto con gli obiettivi 
indicati negli statuti dei partiti. 

o Vengono applicati il regolamento finanziario e le relative disposizioni di esecuzione 
applicabili al bilancio generale delle Comunità europee.

o Un organismo di audit esterno deve effettuare un controllo annuale 

1 GU C 20 del 20.1.1997.
2 GU C 378 del 29.12.2000, pag. 68, paragrafo34 e risoluzione del Parlamento europeo del 26 ottobre 2000 sul 
progetto di bilancio generale dell'Unione europea per l'esercizio finanziario 2001, paragrafo 27.
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dell’amministrazione finanziaria e la relativa certificazione deve essere trasmessa al 
Parlamento europeo e alla Corte dei conti.

o Il 15% dell’importo annuale disponibile nel bilancio delle Comunità europee per la 
relativa linea di bilancio “è suddiviso in parti uguali tra i partiti che soddisfano le 
condizioni stabilite e che ne fanno richiesta debitamente documentata”. (Articolo 6, 
lettera a))

o L’85% è suddiviso tra i partiti europei che hanno eletto rappresentanti nel Parlamento 
europeo, proporzionalmente al numero degli eletti”. (Articolo 6, lettera b))

o La sovvenzione concessa non deve superare il 75% del bilancio complessivo di un 
partito, mentre il 25% deve provenire da fonti diverse dal bilancio generale delle 
Comunità europee.

3. Valutazione
La Commissione merita di essere encomiata per la sua proposta. Il vostro relatore per parere 
desidera sottolineare alcuni aspetti che non dovrebbero essere tralasciati.

Questa proposta rappresenta un ulteriore passo verso il finanziamento indipendente dei partiti 
politici europei. Una nuova iniziativa potrebbe rivelarsi necessaria dopo un paio d’anni, quando 
la proposta sarà stata attuata e sarà maturata una certa esperienza. Nel frattempo sarà stato 
ratificato il trattato di Nizza. Dopo la fine della presente legislatura i partiti politici europei non 
dovrebbero più usufruire degli uffici presso gli edifici del Parlamento europeo.

3.1. Finanziamento autonomo minimo del 25%
L’articolo 6 stabilisce che “I finanziamenti a carico del bilancio generale delle Comunità 
europee, compresi quelli previsti dal presente regolamento, possono essere stanziati a favore 
di un partito politico europeo soltanto a condizione che esso sia in grado di dimostrare che 
almeno il 25% del suo bilancio è finanziato da fonti diverse dal bilancio generale delle 
Comunità europee”. Questa norma implica che il contributo massimo non può superare il triplo 
dell’importo garantito dal finanziamento autonomo e il bilancio complessivo del partito politico 
non può superare il quadruplo della somma fornita dal finanziamento autonomo. Ciò potrebbe 
portare a complicazioni nel caso in cui il partito non riesca a trovare una somma pari al 25% 
del (presunto) bilancio. Ad esempio: supponiamo che il partito rediga un bilancio per un 
importo pari a 1 milione di euro. In questo caso deve fare in modo di trovare un finanziamento 
autonomo di 250.000 euro per percepire il finanziamento massimo di 750.000 euro. 
Immaginiamo, però, che non riesca a reperire 250.000 euro, ma solo 200.000 euro. In questo 
caso il bilancio massimo diventa 800.000 euro e il finanziamento massimo consentito solo 
600.000 euro. Ciò implica che il partito è tenuto a diminuire il proprio bilancio del 20%, 
passando dalla presunta cifra di 1 milione di euro a 800.000 euro. Si potrebbe considerare 
l’ipotesi di diminuire la percentuale del finanziamento autonomo al 20%.

3.2. Chi può fare donazioni?
È probabile che i partiti politici nazionali dovranno versare un contributo per il finanziamento 
autonomo, e nel caso in cui i gruppi politici siano membri del partito dovranno fare altrettanto. 
Questi contributi di adesione costituiranno una parte del finanziamento autonomo, mentre 
un’altra sarà costituita dalle donazioni. Le imprese di proprietà pubblica, le società a 
maggioranza statale e le società a maggioranza di partecipazione statale non potranno fare 
donazioni. Il relatore è pienamente d’accordo con quanto scrive la Commissione nella sua 
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relazione1: “ovviamente, un partito politico che ottiene un finanziamento proveniente dal 
bilancio comunitario deve avere finanze trasparenti. I partiti politici europei devono quindi 
pubblicare i loro conti, comprese le donazioni di qualsiasi provenienza, e dichiarare le proprie 
fonti di finanziamento (...)”.

3.3. Distinzione tra i partiti politici europei e i gruppi politici in seno al Parlamento europeo
Come già sottolineato, l’obiettivo ultimo è pervenire a una chiara distinzione tra i gruppi politici 
in seno al Parlamento europeo e i partiti politici europei. Dalla prossima legislatura, questi 
ultimi dovrebbero disporre di propri uffici, di proprio personale e altre risorse e dovrebbero 
stabilirsi in un edificio diverso da quello occupato dal Parlamento. Inoltre, essi saranno 
considerati organizzazioni esterne in quanto all’utilizzo delle sale del Parlamento.

3.4. Sanzioni
La proposta non contiene alcuna norma per il caso in cui un partito politico europeo non applichi 
le disposizioni del regolamento in modo corretto. I finanziamenti indebitamente ricevuti dal 
bilancio comunitario dovranno essere restituiti. Nel caso in cui la Corte dei conti o l’organismo 
di audit esterno ritengano che la parte beneficiaria agisca in violazione delle norme del 
regolamento, essi dovranno altresì fornire raccomandazioni in merito alle misure che la parte 
interessata deve adottare per porre rimedio alla situazione.

3.5. L’importo di 7 milioni di euro proposto per il presente regolamento
Al momento non si conoscono ancora le vere e proprie esigenze dei partiti politici europei. Di 
conseguenza, l’importo annuale pari a 7 milioni di euro che la Commissione propone di 
stanziare a favore del regolamento è in via del tutto provvisoria. L’autorità di bilancio dovrà 
verificare le vere esigenze finanziarie dei partiti politici europei ed, eventualmente, modificarle 
in futuro.

EMENDAMENTI

La commissione per i bilanci  invita la commissione per gli affari costituzionali, in qualità di 
commissione responsabile, a includere i seguenti emendamenti nella sua relazione:

Testo della Commissione2 Emendamenti del Parlamento

(Emendamento 1)
Articolo 3, paragrafo 2

I partiti che soddisfano questi requisiti 
sono tenuti a pubblicare ogni anno il loro 
bilancio e i loro conti.

I partiti che soddisfano questi requisiti 
sono tenuti a pubblicare ogni anno il loro 
bilancio e i loro conti nonché a dichiarare 
le loro fonti di finanziamento fornendo un 
elenco che indichi i donatori e le 
donazioni effettuate da ogni singolo 

1 COM(2000) 898 definitivo del 13.2.2001, pag. 3.
2 Non ancora pubblicato in Gazzetta ufficiale.
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donatore. In nessun caso possono essere 
accettate donazioni anomine.

Motivazione

L’identità dei donatori e dei membri, così come l’ammontare delle donazioni, devono essere 
resi di pubblico dominio per garantire limpidezza e trasparenza.

(Emendamento 2)
Articolo 3, paragrafo 2, lettera a) (nuovo)

(2 a) Le imprese di proprietà pubblica non 
possono fare donazioni o essere membri 
di un partito politico europeo.

Motivazione

Sarebbe inaccettabile che le imprese pubbliche, le società a maggioranza statale e le società a 
maggioranza di partecipazione statale potessero fare donazioni ai partiti politici europei.

(Emendamento 3)
Articolo 5, paragrafo 3

Il controllo è inoltre effettuato in base a 
una certificazione annuale della contabilità 
ad opera di un organismo di audit esterno e 
indipendente. Detta certificazione è 
trasmessa al Parlamento europeo e alla 
Corte dei conti.

Il controllo è inoltre effettuato in base a 
una certificazione annuale della contabilità 
ad opera di un organismo di audit esterno e 
indipendente. Detta certificazione è 
trasmessa, entro sei mesi dalla fine 
dell’esercizio di pertinenza, al Parlamento 
europeo e alla Corte dei conti.

Motivazione

È necessario fissare una scadenza per la presentazione della certificazione annuale.

(Emendamento 4)
Articolo 5, paragrafo 5, lettera a) (nuovo)
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(5 a) Nel caso in cui la Corte dei conti 
ritenga che la parte beneficiaria del 
presente regolamento agisca in violazione 
delle sue norme, o nel caso in cui 
l’organismo di audit esterno non possa 
rilasciare la certificazione di cui 
all’articolo 5, essi dovranno fornire 
raccomandazioni in merito alle misure 
che la parte interessata deve adottare per 
garantire il rispetto del presente 
regolamento. I finanziamenti 
indebitamente ricevuti dal bilancio 
comunitario dovranno essere restituiti.

Motivazione

È necessario prevedere una disposizione in caso di violazione delle norme.
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24 aprile 2001

PARERE DELLA COMMISSIONE GIURIDICA E PER IL MERCATO INTERNO

destinato alla commissione per gli affari costituzionali

sulla proposta di regolamento del Consiglio concernente lo statuto e al finanziamento dei 
partiti politici europei 
(COM (2000) 898 – C5-0081/2001 – 2001/011(CNS))

Relatore per parere: Luís Marinho

PROCEDURA

Nella riunione del 21 marzo 2001 la commissione giuridica e per il mercato interno ha 
nominato relatore per parere Luís Marinho.

Nelle riunioni del 10 e 23 aprile 2001 ha esaminato il progetto di parere.

Nell'ultima riunione indicata ha approvato gli emendamenti in appresso con 18 voti 
favorevoli, 5 contrari e 2 astensioni.

Erano presenti al momento della votazione Rainer Wieland (presidente f.f.), Ward Beysen e 
Willi Rothley, (vicepresidenti), Luís Marinho, (relatore per parere), Luis Berenguer Fuster 
((in sostituzione di Carlos Candal), Maria Berger, Raina A. Mercedes Echerer, Evelyne 
Gebhardt, Gerhard Hager, Malcolm Harbour, Heidi Anneli Hautala, The Lord Inglewood, 
Othmar Karas, (in sostituzione di Hans-Peter Mayer, a norma dell'articolo 153, paragrafo 2, 
del regolamento), Ioannis Koukiadis (in sostituzione di Enrico Boselli), Ole Krarup (in 
sostituzione di Véronique Mathieu), Klaus-Heiner Lehne, Neil MacCormick, Arlene 
McCarthy, Manuel Medina Ortega, Bill Miller, Gary Titley (in sostituzione di Jean-Maurice 
Dehousse), Feleknas Uca, Theresa Villiers (in sostituzione di Bert Doorn), Diana Wallis e 
Stefano Zappalà.
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BREVE GIUSTIFICAZIONE

Il 13 febbraio 2001 la Commissione ha sottoposto all'esame del Parlamento europeo una 
proposta di regolamento che mira a definire la nozione di partito politico europeo e a 
disciplinare le condizioni di concessione, attuazione e controllo dei finanziamenti a carico del 
bilancio generale delle Comunità.

L'articolo 191 del trattato, oltreché la relazione indissociabile fra i partiti politici europei e 
l'integrazione europea evidenzia il contributo fondamentale degli stessi per formare una 
coscienza europea e per esprimere la volontà politica dei cittadini dell'Unione.

Il trattato di Nizza ha integrato detta disposizione con un paragrafo, secondo cui, il Consiglio 
definirà, deliberando in sede di codecisione,  lo statuto dei partiti politici a livello europeo con 
specifico riferimento alle norme relative al loro finanziamento.

La proposta di regolamento enuclea il contenuto politico dell'ammissione dei partiti politici 
europei consentendo il pieno esercizio dell'espressione della volontà politica.

Quali organizzazioni politiche cui fanno capo vari partiti costituiti a livello nazionale, i partiti 
politici europei svolgono un ruolo fondamentale nell'esercizio della cittadinanza dell'Unione 
consentendo di integrare il processo di formazione della volontà politica europea che vede 
coinvolti i partiti attivi negli Stati membri. 

La proposta di regolamento consente di autorizzare la concessione di finanziamenti a carico 
del bilancio generale della Comunità per mettere in grado i partiti politici europei di realizzare 
appieno i propri obiettivi conferendo una maggiore trasparenza al processo di finanziamento 
dei partiti politici europei.

Il relatore ritiene che, all'insegna della trasparenza, l'ammontare dei donativi sia reso di 
pubblico dominio e che siano vietati donativi di una certa entità.

Le finalità che presiedono alla concessione dei finanziamenti possono essere totalmente 
garantite soltanto se vengono previste conseguenze giuridiche per il mancato rispetto degli 
obiettivi degli statuti.

Il relatore ritiene che la configurazione della personalità giuridica sia la forma  più adeguata di 
garantire ai partiti politici europei la capacità di agire in sintonia con la dimensione delle 
missioni che sono chiamati a svolgere a norma del predetto articolo 191. È bene altresì 
ricordare gli sforzi particolari che compiranno per preparare i cittadini dei paesi candidati 
all'ampio dibattito in seno all'opinione pubblica dell'Unione.

Il relatore introduce taluni miglioramenti, con specifico riferimento all'accesso agli statuti 
depositati presso il Parlamento europeo e all'inquadramento giuridico del controllo della 
legalità e della regolarità dell'utilizzo dei finanziamenti assegnati.  

EMENDAMENTI
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La commissione giuridica e per il mercato interno invita la commissione per gli affari 
costituzionali, competente per il merito, a includere nella sua relazione i seguenti 
emendamenti:

Testo della Commissione 1 Emendamenti del Parlamento

Emendamento 1
Considerando 2

(2) Occorre prevedere uno statuto dei 
partiti politici europei e garantire che essi 
rispettino i diritti fondamentali, i principi di 
democrazia e dello stato di diritto, a norma 
delle disposizioni del trattato e che 
dispongano di propri organi.

(2)  Occorre prevedere uno statuto dei 
partiti politici europei e garantire che essi 
rispettino i diritti fondamentali, i principi di 
democrazia e dello stato di diritto, a norma 
delle disposizioni del trattato e della carta 
dei diritti fondamentali e che dispongano 
di propri organi.

Motivazione

Mira a prendere in considerazione la carta dei diritti fondamentali.

Emendamento 2
Considerando 2 bis (nuovo)

(2 bis) I partiti politici europei, dopo il loro 
riconoscimento, devono possedere la 
personalità giuridica.

Motivazione

I partiti, per svolgere senza impedimenti la loro attività politica, devono avere la possibilità 
di attendere a transazioni giuridiche normali.

Emendamento 3
Considerando 6

(6)  È opportuno precisare la natura della (6) È opportuno precisare la natura della 

1 GU C non ancora pubblicata.
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spese che possono formare oggetto di un 
finanziamento a norma del presente 
regolamento.

spese che possono formare oggetto di un 
finanziamento a norma del presente 
regolamento e in base a quanto disposto 
dall'articolo 191 del trattato.

Motivazione

Il presente emendamento mira a vincolare la norma al disposto dell'articolo 191, il quale 
definisce le missioni dei partiti politici a livello europeo.

Emendamento 4
Considerando 8

(8) L'attuazione delle misure previste dal 
presente regolamento contribuisce alla 
realizzazione degli obiettivi dell'Unione. I 
soli poteri d’azione previsti dal trattato ai 
fini dell’adozione del presente regolamento 
sono quelli di cui all’articolo 308.

(8) L'attuazione delle misure previste dal 
presente regolamento contribuisce alla 
realizzazione degli obiettivi dell'Unione, 
sulla base di condizioni democratiche. I soli 
poteri d’azione previsti dal trattato ai fini 
dell’adozione del presente regolamento sono 
quelli di cui all’articolo 308.

Motivazione

La formulazione proposta mira a chiarire che non può essere esercitata nessuna pressione 
sull'orientamento politico delle correnti di partito ammissibili ai finanziamenti,  nella misura 
in cui rispettino i principi democratici fondamentali.

Emendamento 5
Considerando 9

(9) La validità del presente regolamento 
deve prendere termine alla scadenza del 
secondo esercizio di bilancio successivo 
alla sua entrata in vigore,

(9) Il presente regolamento è valido fino 
all'entrata in vigore di una 
regolamentazione successiva sulla base del 
trattato di Nizza,

Motivazione

L'emendamento si spiega da sé. Va esclusa la possibilità di un vuoto giuridico.
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Emendamento 6
Articolo 1

I partiti politici europei o le unioni di tali 
partiti  possono depositare presso il 
Parlamento europeo uno statuto di partito 
politico europeo (in prosieguo “statuto”), nel 
rispetto delle seguenti condizioni:

I partiti politici europei o le unioni su base 
duratura di tali partiti  possono depositare 
presso il Parlamento europeo uno statuto di 
partito politico europeo (in prosieguo 
“statuto”), nel rispetto delle seguenti 
condizioni:

Motivazione

Per quanto possibile si dovrebbe impedire che si costituiscano unioni di partiti al solo scopo 
di ottenere risorse comunitarie.

Emendamento 7
Articolo 1, comma 2 bis (nuovo)

 I cittadini dell'Unione e tutte le persone 
fisiche o giuridiche che risiedono o hanno 
la loro sede sociale in uno Stato membro 
hanno diritto di accesso agli statuti 
depositati presso il Parlamento europeo.

Motivazione

L'emendamento mira a disciplinare l'accesso agli statuti depositati presso il Parlamento 
europeo conformemente a quanto disposto all'articolo 255 del trattato.

Emendamento 8
Articolo 1, comma 2 ter (nuovo)

L'intenzione di costituire o di partecipare a 
un gruppo esistente deve essere manifestata 
mediante formale dichiarazione da 
depositare presso il Parlamento europeo.

Motivazione

Lo scopo è quello di provare l'intenzione di costituire o di partecipare a un gruppo politico.



RR\438754IT.doc 33/37 PE 294.765

IT

Emendamento 9
Articolo 1 bis (nuovo)

Personalità giuridica
I partiti politici europei posseggono la 
personalità giuridica definita mediante atto 
di carattere comunitario. Fino all'adozione 
di detto atto, i partiti politici europei 
godono in ciascuno Stato membro della 
personalità giuridica attribuita o concessa 
alle persone giuridiche dal diritto privato 
nazionale ed esistono in quanto tali a 
decorrere dal deposito del rispettivo statuto 
presso il Parlamento europeo previsto 
all'articolo 1.

Motivazione

Il presente emendamento mira a mettere in luce il carattere di personalità giuridica dei 
partiti politici europei.

Emendamento 10
Articolo 1 ter (nuovo)

Capacità giuridica
I partiti politici europei posseggono la 
capacità giuridica definita mediante atto di 
carattere comunitario. Fino all'adozione di 
detto atto, i partiti politici europei 
posseggono in ciascuno Stato membro la 
capacità giuridica attribuita o concessa alle 
persone giuridiche dal diritto privato 
nazionale. La capacità giuridica dei partiti 
politici europei comprende i diritti e gli 
obblighi necessari o idonei al 
perseguimento degli obiettivi immutabili dei 
loro statuti.

Motivazione

Il presente emendamento mira a mettere in luce il carattere di capacità giuridica dei partiti 
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politici europei.

Emendamento 11
Articolo 2

Il Parlamento europeo delibera su ogni 
contestazione relativa al rispetto delle 
condizioni di cui all'articolo 1, in 
conformità  al parere di un ”comitato 
indipendente di personalità eminenti”, 
nominato ogni cinque anni di comune 
accordo dal Parlamento europeo, dal 
Consiglio e dalla Commissione.

L'ufficio di presidenza del  Parlamento 
europeo delibera su ogni contestazione 
relativa al rispetto delle condizioni di cui 
all'articolo 1, tenendo conto del  parere di 
un ”comitato indipendente di personalità 
eminenti”, nominato ogni cinque anni di 
comune accordo dal Parlamento europeo, 
dal Consiglio e dalla Commissione.

Motivazione

L'emendamento individua l'organo del Parlamento europeo competente per decidere ed 
enucleare il carattere consultivo del parere.

Emendamento 12
Articolo 3, comma 2 bis (nuovo)

I bilanci e i conti debbono includere 
l'ammontare e l'origine dei donativi 
ricevuti. E' proibito ai partiti politici 
ricevere o accettare qualsiasi contributo in 
contanti o in natura di imprese pubbliche, 
società a capitale esclusivo o maggioritario 
pubblico e di enti concessionari di servizi 
pubblici costituiti nell'ambito del diritto 
degli Stati membri.

Motivazione

Dettato da motivi di trasparenza.

Emendamento 13
Articolo 3 bis (nuovo)
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 Articolo 3 bis
Sospensione del finanziamento

I partiti politici europei e le unioni di 
partiti che, previo deposito dello statuto, 
non rispettano i principi fondamentali 
della democrazia, i diritti fondamentali e 
lo stato di diritto, sono oggetto di un 
procedimento presso la Corte di giustizia 
delle Comunità europee, su richiesta della 
Commissione e previa consultazione del 
Parlamento europeo e del Consiglio, 
finalizzato alla sospensione dei 
finanziamenti previsti all'articolo 3. Le 
modalità di sospensione contestuali alla 
presente disposizione sono adottate su 
proposta della Commissione, previa 
decisione del Parlamento e del Consiglio 
ai sensi della procedura di cui all'articolo 
251 del trattato.

Motivazione

Il presente emendamento mira a potenziare, previo deposito dello statuto del partito politico 
europeo, il nesso intercorrente fra la concessione di finanziamenti e il rispetto dei principi 
previsti dal trattato sull'Unione europea e dalla carta dei diritti fondamentali tramite un 
controllo giudiziario dell'osservanza dei principi fondamentali dell'Unione.

Emendamento 14
Articolo 4, paragrafo 1, comma 2

Le spese possono consistere, in particolare, 
in spese amministrative, spese per 
attrezzature tecniche, riunioni, studi e 
informazioni o pubblicazioni, aventi un 
nesso diretto con gli obiettivi indicati nello 
statuto.

Le spese possono consistere, in particolare, 
in spese amministrative, spese per 
attrezzature tecniche, riunioni, studi e 
informazioni o pubblicazioni, aventi un 
nesso diretto con gli obiettivi indicati nello 
statuto, oltreché le spese connesse con 
campagne di informazione di carattere e in 
ambito europeo, organizzate sotto la 
direzione e la responsabilità politica dei 
partiti politici europei.
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Motivazione

Piccole modifiche di carattere redazionale.

Emendamento 15
Articolo 5, comma 4

 I servizi interessati possono effettuare in 
loco qualsiasi missione di controllo 
reputata necessaria per verificare la 
legittimità e la regolarità di impiego dei 
finanziamenti concessi. Nell’esercizio delle 
loro funzioni, detti servizi possono 
consultare qualsiasi documento 
giustificativo e contabile o di altra natura 
ritenuto utile, e chiedere qualsiasi 
informazione necessaria per eseguire la 
propria missione di controllo.

 Ai fini dell'esecuzione dei compiti di 
controllo, i funzionari debitamente 
preposti ai  servizi competenti possono 
effettuare in loco qualsiasi missione di 
controllo reputata necessaria per verificare 
la legittimità e la regolarità di impiego dei 
finanziamenti concessi. Nell’esercizio delle 
loro funzioni, detti servizi possono 
consultare qualsiasi documento 
giustificativo e contabile o di altra natura 
ritenuto utile, e chiedere qualsiasi 
informazione necessaria per eseguire la 
propria missione di controllo.

Motivazione

L'emendamento mira a inquadrare giuridicamente la possibilità di controllo da parte dei 
servizi competenti nell'intento di garantire una maggiore certezza giuridica.

Emendamento 16
Articolo 6,  comma 1, lettera b)

b)  l'85% è suddiviso tra i partiti europei 
che hanno eletto rappresentanti nel 
Parlamento europeo, proporzionalmente al 
numero degli eletti.

b) l'85% è suddiviso tra i partiti europei 
che hanno eletto rappresentanti nel 
Parlamento europeo, proporzionalmente al 
numero degli eletti ed al  numero degli 
Stati nei quali i partiti europei sono 
rappresentanti.

Motivazione

Nel  criterio di ripartizione dei finanziamenti previsti nel presente progetto di regolamento 
occorre tener conto della rappresentanza dei partiti nei vari Stati membri con specifico 
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riferimento ai futuri ampliamenti dell'Unione.

Emendamento 17
Articolo 8

Il presente regolamento entra in vigore il 
ventesimo giorno successivo a quello di 
pubblicazione nella Gazzetta ufficiale delle 
Comunità europee.

Il presente regolamento entra in vigore il 
ventesimo giorno successivo a quello di 
pubblicazione nella Gazzetta ufficiale delle 
Comunità europee.

La validità del presente regolamento prende 
termine alla scadenza del secondo esercizio 
di bilancio successivo alla sua entrata in 
vigore.

Il presente regolamento è valido fino 
all'entrata in vigore di un regolamento 
successivo sulla base del trattato di Nizza.

Il presente regolamento è obbligatorio in 
tutti i suoi elementi e direttamente 
applicabile in ciascuno degli Stati membri.

Il presente regolamento è obbligatorio in 
tutti i suoi elementi e direttamente 
applicabile in ciascuno degli Stati membri.

Motivazione

L'emendamento si commenta da sé. Mira ad evitare l'eventualità di un vuoto giuridico.


